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la pslicìig secÉre rcrioilg 
e mtSM' SVI!* s 

• È questo il tìtolo d'un opu ŝcolo 
pubblicato dal conte Luìp^TorqUi 
senatore del Regno. 

Il conte Torelli, che è stato uno 
àe' pili, caldi propugnatori ed è a-
desso uno dei.più caldi apol6|!fH 
della spedizione piemontese In Gri-
liiea, crede cbe la vecchia questione 
d'briente non potrà dirsi sciolta 
«se non per amore o per forza, 
sarà dato tale assetto air Europa 
da .^oler almeno parzialmente di
sarmare è por fine ad un impova-
timento generale » ; e sìccomĝ ^̂ lj 
reputa che ,la Russia sia molto 
tenace nel' suoi propositi, e ch'essa 
non sia plinto disposta ad.abban
donare Ja politica orientale Jndi-
c à t a r a Pietro il Grande, e seguita 
da Caterita IL e da Nicolò l , così 

.sĵ .,.j3apisce che 1* assioma da lui pò-
sto derida ^dftconvincimentoy che 
solo mediante le armi la grande è 

I I - r _ ' 

Russia. — Ed è ques,to risul
tato ultimo, che le naziog^piidi-
terranee devono sformarsi ad im
pedire. 

Pare.che ì'onor, Robilant -^.a 
parole — sia convinto di questo 
vero. L'ultimo suo discorso odia
ta una affermazione solenne dì ri-
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soluta tutela degli inferessi occi-

r,i 

ptitiderosa questioiae possa essere 
risolta'/ 

A qua! concetto deve inspirarsi 
]à^polìtica italiana?; Ecco J ^ a t o 
più interessante dell'opuscolo 4tf 
senatore- Torelli. IjMùale dice: , 

che sarete chiamati a decidere della 

dentali. Mail pensiero del governo 
deve diventare anima della nazio-
ne ; e deve il governo tutto coor-
iaipafi6¥il^grande scopo. 

li senatore Torelli termina i! 
suo opuscolo con questo parole: 

cC) Wtàtia prende ben sul se-
mo la questione tdi educare le 
masse ad esercizi miutan, o verrà 
giórno che,dovrà pentirsi a m ^ | ^ 
mente. Non è colle dhiacchere e 
coi banchetti, che si educano, i po
poli a trovarsi forti nei ; gÌoî ufei4i 
perìcolo, ma sviluppando le loro 
forze,fìsiche e morali, e su questa 
via si è fattO;: poco, dacché F Italia 
è indioendente ed unificata. » 

r-ir-'m^ 

Parte da un conservatore que
sto consiglio; ma è consiglio pa
triottico, ohó urge soguire. 

*\r\^—4 

Raccomandiamo a tulli i noshH 
'corrispondenti_ tre cose importan
tissime: , 
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sorte della nazìotie, studiate gli 
Scritti del grande ^ ^ ^ i suoi 
discorsi al Parlamento OTdo ed i-
taiiano; in queìU vi è senno, vi è 
patriottismo'e ret||l4idine politica. 
Siano quelli come guida da non 
abbandonarsi mai e sopratutto 
quando si verrà 
fiuitiva^ejla grande gue^^ione dì 
Oriente. » 

l^m delie ragioni addqtte da Ca
vour, neila seduta parlamentare 
del 6̂  febbraio 4|5§, perchè vin
cesse il partito deilMnvio dì ,ua 
contìngente militare in Crimea, fu 

che ove la Russia avesse 
acquistato, vincendo, « un predo-
itììnio assoluto sul Mediterraneo, 
ed una preponderanza irresistibile 
nei consigli deirEurupa» e r u t a 
e: l'altra conseguenza sarebbero 
state « altamente fa t^ agli iute: 
ressi del: Piemonte e dell' Italia ». 
È chiaro, qhe, a giudizio del sena
tore T o ^ l L ^ interessa ^ideiritalia 
non è o r ^ ^ ^ r a v e r s o : ^ benché u 
la condizione susT'ìiia sostanzial
mente trititata — da quella del 
Piemonte, e pochi saranno coloro 
che diversamente la pensano. 

;o a nof^Whcordiamo vo-
lentìeri nell' ammonimento ch'egli 
dà all'Italia: <( Stiamo all'erta per^ 
che la questione è bensì vecchia, 
ma la volontà della Russia è sem
pre gfovane, ed il gigante è in con
tinuo aumento di forze. » 

Sì,, stiamo all'erta! Napoleone I. 
ebbe a dìreiun giorno che, entro 
un secolo, l'Europa sarebbe stata 
o tutta cosacca, o tutta repubbli
cana. Può dinotarsi in queste pa
lmole una preoccupazione dì forma 

; ma vi si rivela più 
altro la coscienza profetica delle 
tendenze Costantinopolitane della 

:#s l?S^^ . " -

J L a brevità. 
; La chiarezza specialmente nelle 
indicazioni dei nomi e delle cifre. 

Gli originali SQritti sopra una 
sola facciata delle cartelle. 

-.ms^s'st 

1 bilanci del 1887̂ 8 

Sono stati distribuiti alla Camera 
i seguenti stati dì^pevisione per p̂ -̂
sèrcizio finanziario dal 1.° luglio 
al 30 giugno 1888: ' 

JBiEttncio delle,Finm%e. — La spesa 
pel Ministero dello finanza presenta 
le seguenti risultanze: 

Spesa ordinaria lira 188,343,240 50, 
con una differenza dì lire 5,70^279 91 
in più sulle previsioni dell*anieceden 
te esercìzio^ i8S6*ì^7. 
**Spesa Rtraordinaria iir9j|8,575coQ 
una diminuzione di lire 567^180.-,. 

Totale generale lire 188,831 ,S2r59. 
Esteri. — Spesa ordmaria 7,623,711 

lire 6 66 cent., con un aumentò di 
lire 4,493 33. 
I Spesa straordj^njria lire 19,700, con 
nna diminuzione di lire 17,35530. 

Totale lire 7,643,44166. 
Interni- -r- Spesa ordinaria lire 61 

milioni 397,897 04, con una diminu
zione di lire 346,66122. 

Spesa straordinariaite 2,825,t,®.34, 
con una diminuzione ,,di lire 577,180. 

Totale lire 64,223,064 38. 
Guerra — Snesa ordinaria lire 225''''̂  

milioni 985 238 90, con un aumento di 
lire 5,723,72068. . ^ ^ 

Spesa 8traordìnaria1Ìrl^34 650,000, 
con una diminuzione d-i lire 2,535,000. 

Totale lire ,260,635 238 90. 
' Istruzione pubblica. — Spesa ordi
naria lire 38,020,346 70 con un au-
mento di lire 2,488,359 32. , .̂, 

Spesa straordinaria lire l;9fÒ^501 60 
con una diminuzione di lire 504,868 31. 

Totale Uro 39,930,8':8.40. 
Gr(^iia & Giustizia. ^-^ Spasa ordì 

n a r i a j r o 33,665,985 32 con un au
m e n t a lire 03317. 

Spesa straordinaria lire 8^^355, con 
una dimiiìpjone di lire 24,998. 

Totaje l ire 33,731,340,32. 
Agficoltura e commercio, -^ SffWsa 

ordinaria lire 13,840,811,09, con un au
mento di lire 285,05201. 

Spesa p,traordinur\a ltraési30 304.16, 
con una diminuzione dì tire 4t§il2915, 

TotaU lire 14,980,155 85. 

^JtMi^mbre 
Lessi iMncomprgnsìbile o per lo 

meno intempeiìtìva dichiàrazioritì del 
signor (A) inserita su codesto gior* 
nal6N. 344 ( S ^ * 

Eureka! Eureckal potrai gridare, 
se dopo di aver combattuto avessi 
vinto; ma senza combiutere, senza 
aver neanche oltrepassati i confini © 
trovarmi già di fronte ^ ad un avver
sario che fugge, è proprio una cosa 
ii'tfova che non mi sarei mai aspettata. 

il sigfW"*fà), questa lettera mt-Ju-
scola, vuole ismentire un corrispon 
dente d'un pubblico giornale richia-
"mfsndoìo alla verità, e quando il cor-
'rispondente, senz'occuparsi da chi gli 
venga l'osservazione, prova la verità 
dei-fatti esposti ed à pronto a dare 
^ggioA^màrimenti, Il • signòf*p) 

r 

per amore al paese nativo ed alle i-
stìtuzioni (?[ll) dichiara di non volere 
più seguireHI-'Corrispondente ne! cum 
pò in cui è disceso. Ma allora perchè 
ìncoroìnciò ad osteggiare quando nnii 
sì sentiva abbastanza forte? Ed ora 
vorrebbe invertire le parti chiamftn-
dosì fedele custode de! decoro citta-
dino e dalle istituzioni; mentre iOi:̂  
al dira del signor (A),.milito in caOQ-

1 pò oppòsto. Questa è una delle sòlite 
continue tergiversazioni ; questo è 

^sistema che si adopera quasi som^ 
TwidO la verità abbrucia. 

Tutti i miei scritti, esfldo chìun-
quo a smentirlo, sono dotu^ti da vero , 
amoro per il mio paese, né havvene 
alcuno che possa menomare il decoro 
cittadino e le istituzioni: — Mirano 
tutti allo stesso scopo — sia laddove' 
parlasi della Società Operaia — sìa 
della Banda Filarmonica -^ sia della 
Rappresentanza Cocpunalo. 

Del resto il signor (A) à entrato 
in lizza senza esservi da ma chi%ili 
to, ed ora perchè non aà che cosa dire 

. ^ - • • • _ , ^ ' ' ' 

per smentire i fatti da me esposti, 
dichiara dottoroscamente di non vo
lermi più seguire. S'accomodi ; conti
nuerò io come ho cominciato. 

Crede forse di avermi chiuso la 
bocca col rancido motto: « rispotftìo 

• I - ^ I -

che non rispondo,».? S'-ìnganna, anzi 
fin d'ora prometto di darà più detta-' 
gliuLe informazioni iniorno alla posi 
zion© sociale del mio paese e di chia
rire fatti avvenuti in passato, per av-
valoràféviemaggiormente quanto ebbi 
a dire nelia mia ultima corrispon
denza. 

Infine non so capire coma il sianor 
(A) si occupi a dare spiegazioni ed 
a fare dìchiurazionì non richìf^ste, 
quando le mie,^corrianoadanze non 

^portano alcun noctmfnto agli uQx^ni 
od alVuomo forte per la stima e Vap-
poggio del paese, a meno poi al de-
coro cittadino ed alle istituzioni che 
sempre sostengono. Avrò la monta 
malata] 

• \ AvQnt'ien | u arrestato cfrtO R. 
F. perchè denunciato da, iih proprie 
tarlo di averlo sorpreso e riconusciuto 
mentre tagliava delle legna per un 

evalore Ai circa 15 contesimi. Si dice 
che entro oggi gli sarà accordata la 
libertà provvisoria. Vedremo. 

al Ministero dei lavori pubblici una 
domanda all' intento di consegitiro che 
nei 1000 chilometri di ferrovie Aella 
4* categoria autorizzate .colla leggo 
dnl 17 aprile 1885 venga compresa la 
linea da Conoglisino ad Oderzo por 
San Polo, giusta l'apposito progetto 
e!ab<^rato dalla Sooietà Veneta, di 
pubbliche costruzioni. 

VonwM^. —Ieri atte 5 è arrivato 
a Venezia l'onorevole Ettore Ferrari, 
l'illustre scultore del monumento a 
Vittorio Emanuele. Egli è, quii venuto 
per prendete alcuni accordi dGrinitivì 
intorno alla balaustrata ed alia gra
dinata che il bravo Dorigo sta co
struendo sulla Riva degli Sch'avonì 
nel luogo dove sorgerà il monumento. 

"Wcrasiìa. — Con vivo rincresci* 
mento abbiamo appreso che l'egregi^g 
stmico avvocato Caperle da, pochi 
glWrni guarito dà malattìa dopo aver 

^^Sisistitonali' Udienza ditUftaftà^asise^^ 
I mentre stava lavorando^ f̂̂ ^el suo stu

dio, fu colto da un improvviso e vio
lento malore, che mise in apprensione 
ì suoi amicli^ty.,- -̂  , . / 
*^erso sera, U suo stato mìgUdrò 
sensibilmente, a le ultime notizia te 
cano che pare sia scongiurato ogni 
pericolo. Auguriamo all'egregio amico 
prcnta e completa gnarigVonè. 

rica per indurre coloro cui si C|.iee*' 
de il teatro, a servirsi dj^Jina tipo
grafia da lai stabilita odfi tfóp'po as
solutismo, ma lascìerà libero il pea-
aìero, la volontà e il tornaconto altrui 
in omaggio anche a quella eolenna 
libertà che tanto oggi s* innalza dft 
questa nostra troppo combatluta^Ita-
lia dagli stessi suoi figli •— Questo, 
siga?>r Presidente; per ora si contonti 
cosili! 

-̂  
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MiL||p, l ì dicembre. 
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(Nostra corrispondenza) 
Che titolo barocco! In ogni modo 

anche che essft avesse piaciuto agli 
autori, infeticB invero n^fu la scelta 
giacché non c'è alcuna scena ove la 
protagonista compia un*fi?iptìe che per 
analogia potrebbesi assimilare ad'Uno 
di quegli innocenti atti che distin
guono il grazioso animaletto, col IÌÓ|Ì%^ 

me de! quale venne battezzato il di-
sgraziatissimo nuovo dramma iersera 
rappresentfttosiSSV nostro Manzoni. ^P^ 

uattro diluiti atti noi.assìstem-

't ' - - ' h 

•mik 

7;:mìfif^ 

(*) Pubticundo questa, corrispon
denza crediamo dichiarare esaurita la 
polemica di certi argomenti cha la 
riflèttono direttamente. 

f^ 

Hi© , -^ Il Sindaco del 
• - \ 

comune di Conaglìano, tanto in nome 
propria che in quello dei comuni dì 
Vittorio e dì Oderzo, hii presentato 

12 dicembre-
^^^Neli'occasione della venuta quHdella 
Drammatica Compagnia Maraggifl3;i 
ligenti, questa dopo aver ottenuto dalla 
Presidenza dei teatroJL.permesso di 
occupiir^^teatro stesgcolle rappra^^ 
tentazioni, si recava alla Tipografi 
StVatico, commissionandole ì preavvisi! 
manifesti a circolari col relativo re-
pertorio della rappresentazioài che 
detta compagnia avrebbe dato nel 
nostro Teatro Sociale. ' 

Questi lavori furono dallo Stratico 
puntualmente e con sollecitudine eae? 
guìti e vennero coTÓsegnati ai com
mittenti Maraggi-Diligenti in attesa 
delle susseguenti ordinazioni, : 

Senonchè^^^ giorno successivo Ip 
Stratico con somma sua sorpresa vide 
esposto altri manifesti stampati in 
altra tipografla della città. 

Non sapendo^i^f , attribuire quo 
sto strano ; fatto, a primo vedere 
a parta dei direttori della Com-
pagnia lo Sivatico andava ad inda
garne la causa che non poteva essere 
se non se la pressione di qualche as 
soluto della Presidehga del Teatro che 
poco KÌ curava di giustizia, di diritto 
Q di convenienza. ' :.i 

Questa che senza dubbio, deve as* 
sera la causa deì.^dàP'aì e di onere e 
d'interesse dello Stratico, stabilisce 
una azione che non ha giustificazione 
e si domanda a quali'Illustre Signore 
dalla Presidenza del teatro Sociale di 
E3te,con qwal diritto si sia appoggiato 
per obbligare i Direttori di spsttacoli 
utentisi del teatro di servirsi di quella 
tipografia ohe a lui piace anziché la* 
sciare la libertà ai direttori stessi di 
vflleVsì di quella tipografiache dà loro 
inieresse,," '. '.sî îif 

Non è questo un modo arbitrario dì 
agire in questo sig. Presidente per 
la prima volta, ma altre due volte 
per lo avanti questo signore ai ado
però a dei;iàre colla sua tonaca in-
fluenza i lavori tipografici, 0 ne pos
sono far prova parecchie onorato a 
distinte porsene. 

Sa sia vero cha educazione, patriot-
tismo, filantropia, itaUag^,mora|j|ieno 
te dotHofiduttrici di questo sig'. Pre
sidente che tanto ft^ pompa di sua 
autorità ed agiatezza; spepamo che 
aperto r occhio della coscienza non 
vorrà in seguito valersi 'lalU sua ea-

rao allo svolgimento disisceae pu 
goffe, in cui v'hanno Situazioni ialse,^ 
improntitudini di nuovo genere^ vol
garità le,più viete. Vi basti questa 
sola frase pronunciata da uno dei pria* 
cipa^, par|^sggì,;- che" .ìnVàSfd"̂ 'ten W 
W persuadire fopolxno ad a d e r i r a i 
i?l'9Ji#^"*^®*''• '^^^ ^^ ^^ , proprio dà 
che potrtè prendMià (II). E quello che 
sommamente indignò il pubblico, fa 
nel presentarci una madre che piut
tosto di attenuare agli occhi della pro
pria figlia, ^IPcolpa di leggerezze im-
pWbili al genero, rioavandoné^la do-
te, le apprendeva inTace,̂ j4U modo di 
agire energicamente verso lo sposo. 

Non parlo poi di certi dialoghi sti
racchiati, sconnessi, inverosimili, fatti 
recitare a personaggi il cui eacattere 
illogico era causa di continue ..dlisap-
provazioni da parta dal ^flbblico. 

LMntreccio poi non è un gran c h s ^ . 
Per volontà di sua madre, Raimon

do di Ravedona, un vero Don Gio
vanni, chiede la mano dì una genti] 
e ricca fanciulla Daria Aliprandi. Egli 
aìa^ però Teresa sopranominata ^o-
polinOt cugina di Dana. Una sera men
tre Daria con sua madr|,^i rècafl'ad 
una festa da ballò a cui Teresa non 
jtvolle prender parte, Raimondo che 
n̂on riuscì a distruggere l'antica aiia 
fiamma, senza farsi veder da alcuno 
pej^|ra nella stanza di Teresa | ^ i | | f 
ta di sedarla. Teresa riballandosi gri
da al socl"oflo a prima a comparire 
sono la madre e la sposa di Raimon-
do. Questi non trova una sola parola 

di discolpa per Teresa, che viene dalla 
di Daria qualificata, Xaifa^el 

tnarifo di sucE figlia/ i a povera a 
innocente TMsa , impotente da sol 
a giustificare la sua onesta condottaj 
invoca l*aiuto di un vecchio jadrino 
che ai:prende l'incaiico di diflnW^la. 
la fatti un giorno trovandosi Raimon-

' I ' 

do nel suo giardino ed in mezzo ad 
un'^|J|gra brigata, è chiamato in di
sparto dal padrino di Teresa, ii'*^a!e 
chiede cha a mezzo di una sua pub
blica dichiarazione, sia ridonata la 
stima alla propria figlioccia Teresa. 
Raimondo si rifiuta, la madre di Da-
rià^io stesso, ed è allora che il gè-
neroso vecchio ad alta voce proclama 
a quella brigata Raimondo il più vile 
dei miserabili. Raimondo' inviperito 
sta per scagliarsigU addosso, lorehè, 
.Ttìi'esR, topQlitWf cha^ìin questo frali*: 

- ì ! 
^-i, — y V-U-
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ttìinpo eraev aUMoMDttta .di tutti av-
-vieinata. Spiana un facile ed aoàÈ^az 
Sa,.Raimondo. . '. | :^^ , 1/ 

La tela cala fra qualchs IWtativo 
di applausi coperto da moUlssime di* 

L 

a stetìfcfito, iiiano 
aMioautfò^ènaì e dì ingenuìià, non ha 

J|t- '- bn-pWtuÈo reggersi, '^ttàfitùnqtm^^ 
corrèsse Topora di due autorìj la sig.* 
Cordelia, ed il sig. Achille Tedeschi 
i quali, ttfl hanno dei meriti letterari 
indiscutibli, manoano di quella espe^ 
r|ej3:a teatrale, che ddvo essere la 
prima dote di chi si dà ftd uà serio 
lavoro drammatico. 

)La r^aponsabiUtà poro dì un taló in-
JBUcstìaao non ricade tutta sugli auto, 
ri dei dramoaa, ma una gran parte, 
^ f Ipiacs a dìric), : anche eul capo; 

-fornico il Piloto, il quale, iavendl* 
ppco tempo fa dato saggio dì tanto 
spirito;e pradtìnsa ritirando un suo 
ìavoro la sera sta^aa in cui dovea va-
«ir rappresentato prevedendone Jfac 

lìen«|U.eji lÌligÌM<i>s'o dal pubblico 
Manzoni, dovea sconsigliare la sig.* 

jpqrdeìià Vd i l ' s ìg Teiieachi ad af 
mìtiuo la catastrofe cui hanno assi-

stilo dar ìdlo lavoro. 
Pd. d. 

Z J L O 

Cìtl^ldini i J lu | | i ^ lo hanpo predi-
tetto'^^^^'&^yi^sisooiandosi. alle |aue 
|ispirazi|ìai. BSonìd Tolotoei, il fno 
atro Sindaco Mmenticabi lo , Vamico 
aincero ed affettuoso delU nostra'As-
socmzioae.il nostro protettore, lo volle 
raagreaentante dì Padova alla Mostra 
def'EÌ3orgimoato av TorinóPLà fra i 
riòordi del passatoi il nostro Marin 
vide sfilarsi innanzi una folla dì glief' 
fiori, di.statisti, di cittadini, raa nulla 
più lo commo33é, nulla rammentò con 
maggior compiacenza quant^j.l gior
no, in CUV S. M. il Re Umberto I fer
matosi innanzi le sacra relìquie di 
Pietro Fort.* Calvi pi'0riii'rtbió;^!ó le 
parole: k Quello e r W à carattere'», r -
ìloberto M a r i n a un ìmpeto dì affatto 
e di ricoiio-scenza avrebbe voìuto.^8bj 
bracciare it suo Re. 

Ecco t'uQ^o integro che abbìflymo 

% 

losolatissima famiglia, - riceverebbe, 
•n • ' ^ • " 

tutte eziandio largo comped§b* 
è(oBÌ0griftatt* «- Le lesioni jal 

corso per lo studio utilissimo della 
Stenojgitìfiu domìncì^ranno .dqroaiii 
(martedì 14 còrr.) alia ore 6 ifl po« 
tnejTìdiane nelle Scuole comunali .di 

^ia.-Rogati, ' • . ^ '.'..' 
Le ìDSCìi:s)oni al corso stessp si ri-

cyversaao^aacUo; alia prima leEÌane 
suddetta. 

ym^--

'iSHìimmrr-
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Pubblichiamo commoasi nella sua 
n , . h . , - ' - : ' 1 , : 

integrità Telogio funebre pronunciato 
sulla bara di Roberto Marin dal 
Ijrpft^lffgnazsi, presidente dall'Asso
ciazione dèi volontarivl8l849 ft^t fa-
nerali di ieri air^simìo patriotta: 

^ . f Ohi di>?6^.coUeghi^ni^lebai | . 
gite combattute dà tìnÉ#P* all'altro 
Mtal ia per la sua liberta, tanto sotto 
Vasaisa nel volontario, quanto sotto 
quella dei garibaldino, chi di voi non 
^ide.un soldato,: che non aveva la 
parola sulle labbifi^|ga negli occhi, 
tóoiprePe imperterrito ove più ferveva 
i: pugna, e, 'vinto o ^ h c i t b r e , voler 

quasi Ignorata dagli alÈrl4'opfera prò-
prla,Wl'appartiirsi da tutti in attesa 
di. nuovi pericoli, dÌ '̂"fiuovi combatti' 

menti? . 
.[Chi di voi nelle nostre congiure 
segrete non ricorda il modesto e fido 
fipmpagno di Pietro Fortunato OaUi, 
silenzioso come una tomba innansi 
alia Corte Marziale Austriaca, udire 
con ;lo: strazio nel cuore la condanna 
II, morate.., dalt^adpratq' compagno, ed 
udire sereno pure la propria aenten-
«a che lo dannava per 14 anni nel* 
}?^rgastoto di losaphetadt colle bal
ze ai piedi ?ift% 

iJI) ohi nelnricordare questa figura, 
austera 0 pensosa che mai nulla chìe-
^ per tìè, e RCO||è ^ tutti i tormenti 
deU'arjiroe intemerate, vederido^l^lta-
lia, non quale. l*avea sognata nelle 
aplendida fantasìe patriottiche -della 
|ua gioventù, i^i chi non sento spun
tarci sulle labbra il nome di Roberto 

• • - • • • \ 

Marin, der coraggioso e iihmaool^to 
É I Ì * Ì , del widato^e del mar t i r e? , 

Oggi i su'ol commilitoni ed amìciiss 
Sìa circondano la bara, e piàngono il 
cittadino pesdulo -r Tamico che ava 
va una^ricchezza sola, yitbnegazione, 
|l caratteare integro, inflessibile, — 

«^fesempio d i ^ ^ i i be!ia e santa virtù. 
imperóct^Hè Roberto: Mariti fu uno di 

uelli uomini, che per mutar dì tempiff 
Ìtfl4i ficende non mancò mai di fede 
,jille- propria convìnaìoni, —̂  mai pen
colò m, questi tempi dalie f^ciii tran-
sasioni e d«l patriotttimo ridotto a 
(neatiere, e 

EQodestos solitario, 
Roberto Marin nutrì nel petto la 

religiona per gli alti ideali. Era re-
M#pui3bhcano convinto, o raoimontando 

Oiuaeppe Mazzini, l*apostoto della re ' 
^^nzipitie d'Italia, lo chiamava Sem-
pr0 il Maestro, è,gli occhi gli brilU-

- va>io _di jagfime ìnvolonturie, 
;• OT^ftobtìtto Marin rìspoitò Bempra 
i .voti della maggioransia dagli Ita
liani; m^ Roberto NJarìn plaudJ al Re 
Galantuomo ed al Re soldato. 

-z\ 

Mori silenzioso e imp6rturì>ato co-
noe,disse; --« nessuno lo assisteva,— 
nessuno si accorse della sua morte. 

Sia pace at suo spirito immortalo! 
Ma yoi, amati commilitoni, innanzi 

f̂  quésta bara, che parla alPanìma 
più che un inno «Ha gloria ed all'a
more, fate giuramento di esser,sem 
pre degni di Roberto Maria, che vi 
fu esempio in vita-^^chein moiKta'». 

aqi^ ^^l^andftto d^^render gicande e 
rispettata |a patria ». . 

mezzogiorno nella Sala sopra la Log
ia in Piazza tjaità d'Italia lo stu-
. 1 • •- • • • - . - • • • ' i , • • ' • • i 

,ant6 in Iei | |re A!b,srtOi Salvagnini 
tenne la praaQnunz|^|8t|^^ commemora-
ziona del grande scrittblra veneziano 
Gasparo Gozzi. 

La' vasta sala era affollatissima, co
sicché, dovendo il ricavato devolversi 
a beneiì^io della Cassa degli studenti 
Poveri, questi nf;;^entiiMno notevole} 
beneficio., Lê  stampa vi era larga-
Olente rappresentata. '-.'W^^,. 

Supeìfiao è il parlare della eleganza 
0 3alla dottrina del giovane ccnferon-
ziere. Egli segui passo passo il Gozzi 
nella sua travagliatissicbà esistenza 
rilevandone i meriti letlefari insigni 
e là bofttà di uòmo e cittadino^. Il 

(litiido eloquio, le dotte investigazioirii 
rìuBìijifono di nuòvo incrementò alia 
rj'oria di un letterato che di sé lasciò 
Òrma tanto profonda. 

Cosi diede egli un impulso novello 
a quergioraaliamP^hg poscia, pVese 
tanta pifeeriza, pur non segui punto 
là cerrettezZe di stile cui intendeva 
egli sospingerlo. 

Tanto buono, fu cosi amareggiato 
da quella nuova Santippe ch-ìft». la 
ftetesfia Ma ifloglìe. Lottò Sempre 
onestamente pei figli, cui, ixìuhuiì 

"'• ̂ asorÉlli3©isr.ia. —' 11 "'compiont't'"" 
giovine padovano, Tsevìsan Enrico, 
che morì vittima dei suo dovere, a 
soli Si2 anni, in Napoliydopo dì aver 

r 

corpo dei Reali Carabinieri vaio 
rosameote assistito nel 1884 i cholerosì 

- ' • 

di quella città, venne decorato con la 
medaglia dei bonomorili dalla pubblica 
salute. L'inftìliqe non ebbo il con^ 
i^rto dì : f r igg^ |a ;B: .^ t ì ! fc 
medaglia col relitivo. ÈWKlfo, fir-
malo da Dopratis,.fu Spedita, al deso
lato suo ganitor6,tìl^bravissimo. e^bup li 
nìssimo maestro comunale di Padova 
Trevisan Angelo, che la conserverà 
éòme mesto e saoro il̂ ìcordo del suo 
prode e sventuratOj Enrico, 

Pronti sempre a tributare omaggio 
al,valore sfortunato segnaliamo a tulli 
i nostri, giovani l'abnegazione di que^ '̂i 

Wsto bravo soldato e auguriamo viy^-
^ i ^ . ^ | l * o t i | m o ^ e ^ 4 p r a z i a t o pafj;^ 
conforto e rassegftlzione. ,, 

1(1 questi giorni si svolge il 
;pr9C^5^^;.^i, fuHo^.qualìaqato 1 ^ ^ 
Mùìoer, Fr&ncésGo dì anni 28, già 
condannato a 7 anni di carcere per 
furto, lavorante aarte, accusato d*avor 
dal giugao^SSS al febbraio 1886 ru
bato dai^^goiiè"' dei sarte Gaiap,^0 
stoffe.ed aVtrp per l'importo di life 
5000'approRtlarido dèi libero accesso 
che vi avoa nella sua Qualità di la-
votante, o cogliendo il destro alla 

ftltipa quando vi si trovava soltanto 
il gar^oni j j l prevenuto nega tutto 

a a^er COEP;p̂ rfito ,le 

^ © I B Ì B S W f c j r l 

.,-,,fi0 con certo 
v 

J.J.' 1 4 

•aEs 

* -

per cpnfézibliaro i vestiti ai; suoi av 
venlorì da ceĵ t 

. ' , ;... 

•̂'̂ ^ e con le sue memòrie 

1 ^ ' ' 

. - • -•V.^ 
I ' 

tutto, volava assicurare il pane e l'e
ducazione. La sua fAm'gfejva-i^ho po'* 
colpa dal fratello Carla, IViUtore dalle 
fiabe, vaniva coinvolta eziandio in tutte 
le lotta letterarie di*^1iti^floin!. 

E nella lettWfftura italiana igli pa-
Isagono Gòzzi a Perini, i quali certa 
mente ebbero tanta parta cel nuovo 
risorgimento lett^ruìlo, mt* oòilo non 
furono, né l' uno né 1* altro, a nostro 
.parere, c^^atteri tali da- assicurare 
questa nuova fase. 

Applauditissiraò riiisciul confaren-
zieranél suo lavorò che non sarà tanto 
presto dimenticato. • 

^^ Si uvysrte Che a datare dal giorno' 
2.ypOliaio 1887 dalla Btinca N t ó » i e 
nel HegWid^iiaUa presso i suol sta
bilimenti di VeneiÈià, Padova, Treviso 
e: Vicenza sarà fatto il pagamento 
degli interessi somèatrali dal ^primo 
prestito di quostoWConsorzio iterpro-
vinciale e il rimborso dalle Obbliga
zioni dello stésso Prelato, serie XIV,^ 
estràtta il 1 iffilb p. p, 

FS^STiOSwlS® fiMSSag'g'KiO,-••-^; R i - • 

chiamiumo rattoaziona del publico 
sovra r avviso'contenuto frale inser
zioni a pagamento e dal titolo % fan 
ciullo smarrito. » 

l^i di un ragazzo dì ricca fa-
miglia, il quale sabbato"'abbflndoiià la 
casa paterna e finora riuBcirduo vane 
le ricerche per trovùrio. 

cui poLeaeo darne notizie, oltre fare 
un'opera veramente preziosa per la 

ivOivilica di Torino 
(o.iuno dei testi intese mai neppur 
nominare questo individuo) da Rossi 
in Piazza,, delle Erbe e da altri. , ; v , ^ 

- - • • , ? 

La vedova Gala^|^ ed il segretario 
J^t,negozio^ ?icpnpscono nelle stoffa, 

fodere ecc. dei motti vestiti, corpo di 
reatp, stoffe fodere ecc. identici' a 
quelli, che. furono rubati. I bottoni 
poi son tutti del Gt^lante. 

I testinitìni Ipgl» 30 ̂ ^ , • 
PaoanoniAlesaandrp, ragazzo ;di 15 

anni, depose che un giornoJlMìi^ner 
lo mandò ,a vendere delle bande ro^se 

- , . ' ^ . • ' - • ' 

V ^ililHai;!, ingiungendogli di dire 
olio il ro^^^nte'era certo Conti, il 

^t"al^^e|; | | ì ,la;.(;o^fl, cor^e ad avvi-
sar%$y Galante. Da ĉ ò i primi ilWìzi 
sull'autore degli ammanchi. 

*^>i,Masetto padrotie sar te , Giuseppe 
Canossa e certo BabEijidi, |itvfl.ni di 

g^rtpria, t^st^ificaroriò i^a^^ Miàsner 
conspsnò al Canossa delle stoffe per 
L. 70 circa acciò le vendesse, quali-
0csndosi in un bigìietto, scritto nel 
negozio di macchine da cucire Sin
ger, per Ztrello ed indicando ohe la 
merci provenivano da cèrto SilveSirì 
di Vicenza. Le sUffa furon acquistate 
diil prenominato Musetto, 

'•;' R suMè anche -dalle testimonianze 
che .il Hii^ner comperò da Eossi stoffe 
pisr L, 100 circa ;:(;he feóe un con-
trai;tÒdi^stoffe per L. 400 alla t W 
raria di Codaiunga ; che un facchino 
una volta ponò dàlia casa di Gilgo-»; 
lon in Via Sonoìno al Ittboiai-oriO del 
l'^imputalo un grosso pacco di stpffe; 
e che quest'ultimo Spendeva nellVo-

: 8teria*0à!zavlTa circa L I nei giorni 
feriali e 2 pei festivi. R suUò ezian 
dio dalle leatimonianze che un dì nel 
negozio Galalite mancò iid un ufficiale 
un poiit'faglio contenente L. IQO, es
sendo presenti il padrone, il taglia
tore e Miisnev soltanto. 

I! P., M, aostenne con molta bjf^ 
U.colpabilità^el Magnar 

L'avvi Érizzo difese con molta abili" 
tà, sottigliezza e vaUntìa il prave-

.ybblico fu gampre affaliatiasJrao: 
pre^vaÌBe r elemento dei earti a 8 all'té. 
^^ Col^è«»ia>. —'Ricordit to che do-
mani a sera noUà Saia della Gran 
Guardia (alle ore 8 poni.) avrà luogo 
il grjìude concerto che i nostri stu-
denti daranno a beneficio della cassa 
^ii soccorso per gli studenti poveri. La 
causa è santa invero,* a i nostri oit-
tadìni bene la intosarò .^- la vendita 
'dai biglietti, infatti, procede aUiviS. 

I L 

siraa^ 
§pjriarao quindi vedere la sala af

follata,:, aff inckèfi l . m^rairoenttì r i . 
ffep^plitfe é>^i|eHa^m(sa|^raggiq^^ 
r intento propostoli^* da tanti bravi# 
giovani. • 

Certo 
Guar.... Giuseppe, cal?olaio, d'anni 46, 
venne ieri sera arrestato perchè dopo 

1?^^£ -Maiilìî pjgjiWftmvasi ft....cft8a e 
matosì di uh trincétto, correva par 

f e r i r e quest'ultimo; 
:To6&tc^- '®»^^^^^sll . ••- La re* 

implica àéX*Amleto valsa, a c.onftirmare 
al Bmgi la sua sincrolaraJ^antia nella 
tragedia. Ebbe applausi a chiamate 
in buon numero. 

Ottimamente la MontL un Ofelia, 
• • , • -mé^ r - - - . ,,- • * . ' ^ ' 

quale raramente si trova, 
Fttir^as, - " Gr. Àngolo cii Ronchi 

dì dampaniia, mentre at^vi a bere 
u#xa£fé dP^fffoltf Udéo veniva de-
i'ubtótó di una sporta contenente tra 
bottiglie d'olio ed acato per l'importo 
di tira 4j che aveva deposta in una 
carrettolìa sulla strada» ; ,; 

L ^ 

Bwo al-4là. 7-; Nella casa vjcina 
a qweUa;:i^,j^ui, abita Berna^fio ; si 
appicca ii fuoco. 

La signóra tutta apavontfita ^fìda 
aTloccórèo, ma Barnardino le dice: 

-« Non aver paura non vi è nes
sun pericolo ; è una. cosa da nulla. 

— Ma tu che cosa no sai ? 
r 

— lo, niejQ^eJ te lo dico per farti 
stare tranquilla 

'i^sa Italiaaa 
Pi?» 
Croce 
Milano 1861 f 
Milano 1806 
Venezia 1869 
Genova 1369 
Bari 
Barletta. • • •••" 
La Maaa .. , 

r b 
j - r . - • . ' • 

Londra tre mesi e 4 p. OJQ 
Germania vista <• . . 
Austria » . . • 
Francia » 

7 4 . -

» . I 

30. 

23. 
157. 
71. 
38. 

4. 

K J 3 _ p-|\^_-_-

• ' ^ . , . 1^1, 

L. 25 25 
» 124 25 
» 201 — 
» 100 30 

S e t e . T- La .settimana irascWa ia 
piena cólma d'affdiri, e solo si verifi
carono limitatissime domande per di
sbrigo d'urgenti ^ibiso|ni|^ttllqual caso 
i prezzi ottunutilSccersnaronò ad un 
pieno sostegno. 

Vari oorìftrtit^^onsea 

i^ 

- >r-5=m 

. M 

k>^.J . , ^ _ : - L w ^ i i « ^ i i i 

ipettacoti • ̂  d'ogp ; ' • ' 

f sa^rsB C t a r i b a l d l * ' - ^ Ladrum-
malica compagnia', diretta 'ifal 'Cav. 
L. Biagi, rappresenterà alle ora #*fl4: 
fiori di serra — La fnéHìcìna d'una 

ragazza af^maJaÉce - - Lo zio rfi 10 
nipoti '•^'ÌIl beniamino della nonna. 

I 
i ' i . S J 

1 - i - = Padova 13 Dicembre. 
t:j;iT,7ti:3r':i7 I l » H l " " 

• • r 

Rendita italiana 5 p.0)0 
" ---••-'••'' • contanti' L. 

Fina corr€|,)(Hte . . . . . » 
iFina pr.ossiimo. . , . , ' » 
iGenova . . * .:. . . . . »• 
Banco Note . , . . . . » 
M a r c h e . . . . . , . . , » 
Banche Nazionali. . . » 
BaacarNazt»^T,o3cana; » 
Credito Mobiliare..,. . »» 
Costruzioni Venete, , » 
Banche Veneto . . > . » 
Cotonificio Venezis^ngJ^^ 
Tramvta Padovano. . » 

^ • ' 

r • 

-'-•I 

103 
102 

F 

78 
2 

V .. A 

2286 
1207 
1087 
329 
357 
197 
359 

25. 
85, 

i T 

30. 
02. 
24. 

I r 

50. 
50. 

•- . J ^ 

Guidovie . 

• a ^ . 

« * » « • ' • t » ^ " 9 0 5O. 
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, Sabato (11) ebbe termine l'audì 
zione dei testimoni, oggi (13) ebbero 
luogo te dìsuuBBioni a fu pronunziata 
la séntehzà '̂̂ fÒ'n la quale Miiìnerye-
niva condannato a 6 anni di reclu
sione. 1 

La Rendita venne contrattata a 403 
fine,*èl>'^la tendanza .t^Uto" sii, queata 
che sui valori ai maWtì^ne buona, ' . 

Le Obbl'gationi Inter 5 O Q ^icer-
c t ó a.L 539 11 5 1,2 0,0 tt L. 1U5. 

Obbligazioni Creduo Fondiario Btin-
ca Naaioniile a' L. 500 p'Ù interessi. 

Obbi g>ìZÌoni Socitìtà Veneta a 512 
circa p ti interessi. V 

Azioni Società Veneta sostenute 
a 331-. 

Azioni Banca Veneta dei D. C. C. 
rialzate « L. 385. ^ 

Azioni Tr*iim PadoVaho., a Lr3 i3 . 
Guidovie Centrali Venete â  L. 08. 
Notesi qualche domanda d'azioni 

Credito Veneto, Temi a Cotonificio 
Veneziftnp.s 

rezzi qui praticali delle seguenti 
igazìoi^i : -

Napoli 1868:. 
Napoli 1871^ 
Uiiifìca'ò Napoli 
Buoni Napoli 
Reggio Calabria 
Firenze 3 p. OjO 

L. 155. 
». 2 5 2 . " 
» 9 8 , -
» 22— 
» 105. «. 
» 66— 

. di greg' 
gitì^^^jnnortato per America vennero 
pure cpnchiusij ed egualmente i prezzi 
ottenuti per la suddette robe furoho 
Bostenutissimi. li^^, ̂ . v. 
, In complesso questo periodo di ,qa!-
ma non impensierisce alcuno, essehfc, 
più che naturale dopo lo importanti^' 
sima vendite fatiesipreoedentemeiite^ 
«fshniitra buonissima, liiyf|r|| per t'av
venire, aia per l'attivo lavoro in f* b-
brica che per lo rimanenza mólto aà-
S O t t ' g l t l l t ì . . , ; ! • • • .• )U '.---J l-

Anche i cascami spno piutj^jt^to 
calmi, ma Moro prezzi sostenutisaimi. 

Cwiaaisa. — Affiti discret^miiìi^ 
attivi a Ti leste e prezzi m leggero 
•rialzo., -, ,, •. ..fiih;• '•:., •--,••,. 

A Livarpool attivi e''a prezzi so* 
atenuti i pt*%tjL.:Jjsrmi i futuri. 

arcato ferTO ad Havre. ' • : 
, Pare accertato che il raccolto amo? 
ricano non raggiungerà 6.500,000 balla, 
; Caffè. ,T~Su' .mercati , ir) geoer^r 

le, Gontinufl 0 il sostegno p il rialzò. 

-^ - n K. ̂ i ̂ r t t v ^ 1 ̂  11:-"^ 

marico G|I0 ieri (12) da lunga pe
nosa malattia : i coiisuate-spU.^ se-
reao come sen^pre vî se 

"!:^ ••V ti 
^ -_ ^ .l'--

già tesoriere presso 1̂  locale In
tendenza di FiWanxa. , ,,, •-,, 

IJptno intégerrimp, impiegatotó^ 
ìantissimo, cittaàìnò ili sensi veì 
ramènte liberali, lascia in qààtiti 
Io òondbbero vivissimo desiderio 
di; sé. Imperitura ne resterà la 
merri'orìàipel puro, profumo di sue 
Virtù da lur lasciato;:, 

0 ' - t i ' . n j : I ' r 

1 -
' ' ? i •: O l i ^ ^ H ^ ^ 

'i& m • I . 

ijdJ 
Ì 0 ^ÌI>f*Ì®a Iftal: 

•^^3 F i. 
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MuOÌ*'|('̂ 1n questo glottii^ nel im\ 
Lucchesi Piétro'^Sl Verteva, d i s l ^ 
idraulico ed iogeffnere, Allovato nella 
perizia dell'urta dai Temanza e dàlln 
Scalfarottó, riuscì uno de' più espéÌT'tì 
e pratici conoscitori delle adque V^-
lìétèrie delle tóòmoriéi^fla vi app«r-
tengono. Succeduto al secondo quale 
ingegnere principale nella dirosion^o 
delle acque, si compierono aotlp di 
lui le opere del Piav^, q̂d è sua Tp* 

j a r a , , f r a lo altre, del̂  ponte^^^^ 
Canale sulla Branta morta. 

Lasciò vari scritti tenuti in molto 
conto. 

di tutto 
E - - ^ 

' ' . ' 

v n v d . 

.. 

Nella contira-
da = Cava Vitiello, in :Boscotrecaso 
(Napoli) alogRi- operai esegvtipno. la
vori di,scavo in uftUfibbrica nuova. 
Ieri l'altro, moiitre sette muratori sta
vano iScavando la terra per fare pòi 
una cisterna, franavRSi^i^n pezzo di 
terreno della larghezza di tre tpplrì, 
e alcuni muri dall'attigua fabbrica 
croikvano, sotterrando, due lavoranti. 

Gii,altri cinque pptetono fuggire, > 
Dòpo un lavoro di due ore, sì riusci 

ad estrarre i due diagraziati già in
formi i cadaveri. B*sì sono Vincenzo 
Pizzp di anni. 18 a Nicola .Da Rose, di 
anni 14. . , , , • •. . ,,, . ._^ , ,,'̂ ,-.,,. 
^-AsNaseliaie^. •"—'-Â  Lercava ^J'a* 

lormoy iin certo Dolcemascolì Antohip 
din Carmelo, di anni i 80, i xontadiWoj 
recessi in casì^ di tal B'ranceaco, P^l/ 
littori dì Antonio, d'anni 26, col quala 
aveva vecchia ruggine, e, sotto mtìhtita 
sembianze (di amicizia, lo indusse ad 
andare seco lungi dall'abitato, , .i ,;• 

Giunti in mezzo alla canjpagna il 
Bplcomascolo estratto un rovolvérj no 
esplodeva quattro colpi contro il ̂ ^^' 
littori e lo feriva grt̂ î fiDQeot© al ^^^^^f 

.i-. 

,j,^ 

'.^ 

--«t \-.L" • 

• T ^ i l^S^S^^lÉ;^^r 



a^^ 

n ^m 

^V ' j i i : . 

.m 
• L ^ " - _ • " L éà^BBì tosto^iJJi fuga 

Cifs^wftì^ ^ i UBI» 0i^ltaftr l«e. 
Ar Politeama di Napoiii m l ^ è > »Jis| 
Virginia, l' emula di; ?? t̂ssZàDO| o me
glio Virginia Giuntiaìji; di anni 8, Ba-
liva su di un irspeiìo con una fune 
Ifhta dai clcwrts, q^iesta si ruppe a 
la poverina cadde da uri* altezza di 
cinque metri e «i-prodaceva trattura 
a! terzo medio dell'omero destro, gua
ribile oltre il quinto gìornoa^^ 

Il pubblico, benché non avesse com
preso la gravità della ferita, nò rimase 

.Eaww«ii i - , fe i"r^^iar l» — La co;-; 
alrvaionQ della ferrovia transcaspiana 
ha dato luogo a curiosi incidenti. 

li'emiro dì Bokara dic^ìiarò ftl ge^ 
nerale russo Armoriki'V?, che aveva 
permesso si costruÌBse là ferrovia sui 
3uo! domini* ma elje non permette» 
rebba mui che uomini e donne si as
sidessero nello Ettìsso vagone. Il ge
neralo ha fdtto perciò cOstrorre dei 
Isagoni con gvigl'e per le Bok&rlaoa 
giovani © vecchie. 

Ma ciò non è bastato air£inìro che 
dopo interviste e scambio d< note dì 
plomatiche ha ntteq^tóp di fai* entrare 
cinquantacinque eunuchi bokariani 
nel reggimonio russo ftìrroviano, per 
apprendervi il mpsiifire dì conduttore. 

' # ^ r l l s S l e pat*rls!S«IS?>...-~-Alcu,- • 
ne sere afidietrpja Vacqueyille, «n con
tadino udendo grida,^M,ccSrs* s'affic-
do alla finaatra.^^i;» testimone diiia 
dramma orrendo. •'' 

OeHo Ooìin tirava un colpo di re-
-volver, a bruciapelo al proprio padre 
che dibàtt^vàsi già feritc^^réd ìncli a 
poco sp l'ava. : . ,̂ 

La madre dellfcassassinò, rischiara-
"Va la acena, tenendo una lucerna in 
«nano. 

Compiuto il delitto r assassino pose 
in mano all' asaìsssinato ài revolver 
per far credere rfT» suicidio. 

O r a i d u e infami sono in arresto. 

^finanze ha assicurato a Montaci 
torio, che le buone^coDdizionì del 

^òì̂ edito gU oÉìrono^ ^fàvoteyele ' 
Wroato per ilOAso in cuivpèr ffi 
ftante alle*ì|e3e militàrl^traordi-

nazione' dì obbligazioni ecclplàsti 
^Ì!h# delle quaiyiMrestano ancora 
disponibili per oltre 30 mi l^^ 

^ònllagjftpijra di cui il parlrtofentó 
I ha precedentooaente accordata l'e
missione. M 

m 
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( r^ast r l^ .dK@|̂  

Moini i , 12, orp8.25 ani. 
.': 
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[Ini cê rca procrastinare la 
riforma postale essendo jcòntrarìo 
alla diminuzione della W s a sulle 
lettere- - ̂ ,.̂ ,.. ^^^;^ 
= Gerrutìf%: perseguitato della 
Columbia, publicò un Libro Verde 
per c ^ t i t a r e quello dii#fB,obiIaut:; 
plQya che non ebbe protezione ; le 
navi italiane non ebb#b energìa. 
il goyernp; italiano mancò perlino 
aUj.i.promessa di non abbandonare 
loiWna la famiglia Ceruttì; 

: = Si smenlisce che il deputato 
Mei possa ve.fì|r nomitiato avvo
cato fiscale di guerra e marina in 
luogo di De Foresta. 

= il consiglio dei ministri deli-
berò ,,gj^^ere un esercizio prov
visorio p ^ t i n bìme§|ije: • 

.^= I;?gi6rnali rilevaW le spver-
*̂ chie onoranze ft, Minghettì mentre 
in Roma non hanno r. 
nemmeno^Cavour e Mazzini. 

^ ^ ^ - ;>/^"v'=-^f?-^^ 

--I • I " 

1 parenti del .compianto Roberto 
Ilario ringraziano dal |̂>|ù profondo 
deir animo tutti còldrò che, sia 
durante la di luì malattia, sia nella 
funebre ceiimoniaj concorsero ad 
alleviare quella ed a rendere que
sta più decorosa. " • • m -su. '^•-

'--$ 

I l J • 

ore 1145 ant. 

La imbalsamazione del cadavere 
dì Minghettì poti è riuscita; il prof. 
Durante slUiinitó à fargli forti i-
i^iizioni conservatiyft^l 

Fra i ricordi lasciati ad amici 
notasi quello a Cavalletto, nonché 

^'mcessaire dì Napoleone > ì l i a 
Guido Borromeo, 

1 • • • 

Tutta la città è coperta di ma
nifesti invitanti le associa|i|^ni ^ ^ 
funerale. Il corteo mosse alle ore 
iO per recarsi alia Chieda degli 
Angeli.,., • ^^^„,, . ; ' 

Precedevano ìtaailitan; seguĵ ya 

: Un dispaccio da Filippopoli al 
Blritto annunzia che la Reggenza 
bnlgara ha tatto pubblicare in tutti 
•Il comuni il discorso pronunciato 
-dal ministro Robilant alla Camera 
ihJic :. " la i :^olìtica estcra in 0-
3'ie.^te.' '• -•'' 

} I 

-̂ . t :• 

ìero eòi rappreaentanti del Re, 
cordoaì erano tenuti da De^ 

pretÌ5, piaucherì, Durando, Cor
renti, Keudell ambasciatore ̂ ^^(ie-
sco, Pallavicini presidente dei L i^ | 
cei, Tacconi sindaco di Bolognaj,̂  
TorJonia E,,di sindaco di Roma. 

Seguono la famiglia e lerappre-
ffseritanze, senatori, deputati, mini
stri, le &.utorUà dello ,||jito e dei 
comuni e le associaziohif . 

La salma, salutata alla^stazione, 
muoverà stassera per Bologna, ac
compagnata dalle rappresenlanze 
del Senato e defla Camera. 
; Luzzatti ra 
Z^mardelli Brescia 
Romagna.. 

O , • •. • i -

80. I giornaii di destra^^Onstatano 
freddezza con c u i ^ C a m e r a ^ accols|, 
la dichiaraziono, è^HidonÒ che il tòinf-
Btero, mancandogli la maggioranza a' 
»rà, breve;-..yìl̂ '̂ - ', ' ^'^m 

distacca ramàim)8tra:gìone dei; culti 
dal ministero dall'istruzione e deÙo^ 
Belle A-ftij attribuendola al ministero 
dellMntò'rnoiì^i 

, 8©!^^, «€.( —•^|.^;Gov0rrìd r\i5SO 
«rdm^^^a Sornéf aè^Sar io delPAgon-
sia rimasto a SuÀa, che si tenga 
pro|ito a parth'e. Il barone Thilman 
dette ordine alU Banca d< Bulgaria 
di trasportare a BarlinOjTOO^OOO fran
chi depositati dftU^Agenzia russa. 

"Wisinoa, S S . •— La deputazione 
bnìgàfl^BÌjStìi .una lunga relazione a 
Soiìa.Gli ambasciatori di Russia, Ger 
mania e ìtuìia lasciarono le loro carte 
di visita all'abitazione delia deputa
zione. L'incaricato d*alT<\ri d'IoghiU 
terra la visiiòl 

Wiama , l è . — Hassl;da .Ooatan: 
tinopoli: ' L'insuccesso della Porta 
nella queatioii© bulgara provoca nuo
vamente le voci di cambiamenti mi» 
nisteriali. Partasi pura del ritorno di 
Said Pascià coma Qp|n V sìr. 

Parlasi ,oura di Eudem Pasciài e dì 
. Dledot Pascià. 

Pa Porta proibì al patiiarca greco 
di canure si "tedeum domani, in 00 
casiqne della maggiorità: del principe 
di Grecia. La cerimonia religiosa ai 
ceiebieràj probabilmey|. nella cap 
polla della Legazione Greca. , 

.'WaB'Ma, t S , — H*3sl da Gostanv 
gtinòpoli: Le potenzegeneraimente ri

sposero:' alla nota esplicitiva, della 
Portagliel 7 dicembre liegli stessi ter
mini come ris^oseroalla circolare del 
3 corr. 

Pelò certa potenze, speciaimente 
'T^usti^ia;-©^ Il Italia espressero dei 
dubbì.^^||Éà la esecuzione della com
binazione proposta dalla Porta, 

L'opinione dell'Austria 9 jdejl'ltal^ia. 
è confarmata dalla risposta del go
verno bulgaro che dichiara che; la 
Bulgaria è asso!aumenta contraria 
alla-candidatura del principe di Min-
grella. Vuole un Principe degnp 4i 
essa come Battenberg'tr Valdemaro; ^ 
respinge sopraUitto un principe avente 
legami con la Russia. ^tlbf(5feè,ifid;e' , 
aid^^ri dsila Bulgaria saranno soddi-
sfaftì, la reggenza e :t-ministri si ri
tireranno se gtPìnteressi del paese lo 
esigono. , 

. 1 ' • ^ - J ^ ,At—,,. " . •Y" 
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'3^ PIA2:ZA EÌ t i i l lO PADOV 

- 1 ^ 

- I \ ' ' \ ' j 

padré^deàbltfti^sìtnó'̂ ^ritìètéM^ 
te' figliò; è'be partendo sabbato di< 
càài,-nor diede piti alcuna notizia 

Eccone i^mio tà t i : ' ; • '' 
Hìsponde al nome di: Alfredo. 

•, Età : anni 12. „ ^^m^ • • _ 
• Statura^: dv poco superiore a 
metri 1 40. 

Capelli: castani. 
Pòrta un berretto ad usòTffitino 

inglese. , 

' -

aponi 
AéSortiméntQ ca 
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GIUOCO 
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Prodotti podere Ro^ San torso 
<n* 

*e^le vere ̂ ^w» 
delia Ditta ^Oi CI 
Baratti e Milano di 

fadoVsu 

l i k lU l^F^ ' - ' 

-,r- ; . ' .5 ' 

:F'.A. 

; panno verdone chiaro 
e^tabarro nero. ' ^&, 

Chi ipotesf5é darne notizieìl§. pàs
si alla locale Prefettura e, oltre
ché fare opera di vera pietà versò 
la desdlatà famiglia, riceverà uu 

E / X O A . 

elPlmssoei al tetterò 
.^. 

Garantite le spedìzìoai 
è per posta. 

per •m 

ev 
\J! 

i\ 
LEZ I j l l ^ - " Vi'" - J ^ ' 

:^/ 

I pias e 
o s.^ 

^ a n o l t a t l e — Lunedi e Marco ledi 
dalie Sullo 4 ginnastica. 

Venerdì daiVe 3 alle f^ballo. 
Sanc i i i s I l i — Giovedì e Sabato 

-§ 3 alle 4 ginnastica. ' ^̂  
Venerdì dalle 3 alte 4 ballo. 
l " c r g l i a d o l i l — - Lunedi, Mer-

cotedi é'Venerdì dalle 7 alle 8 pom. 
. b a l l o . . • '-'^ .'"• . i ^ . ^ ^ •• . ; • • • • " 

, fclasBrsBaa — Tutte le altra ore 
dalie 8 ant. alla mezzanotte sono per 
le ióziorii di scherma od esercizio li
bero di ginnastica. ^ ^^^^ 

PAMWOMI Df. MltiS 
v i n i ,tblfjjt|0p| . 

€à 

ere.Gttritg i f i l i 
Garantito il successo.---' Inocud 

-< \><: 
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CHIft*iliG'0-BEHT r 

PmZZA fOraTÈ li, 1442 

' i l -

m 
• faJ iT?! •uiAft^L';«ìné,^r^3^j<rìE 

icpHi F i l i l i aĵ llie 
fa piisi mm la 
palle 6 le dè;fr« 

' . 

d'®r® per oggetti di Chitargia dan 
tistica.,i^,e,E; denti e dMtiere in ors? 
giallo e bianco ed altra compomìon«« 
tutto con nuovo sìptama.. 

EsegqiisGe operazioni dentistscbe. L^ 
studio resta aperto tutti i gìornv dà 
toauft^a^asera. 

ìimm 
- : • 
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m 'firSl riftfresca^ e ;pre 
" • ^ serva'dalla rugh®, 

ymo TELEFomm 
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•M 
F. ZQN, Direttore. 

f§tmÀ.m ANTONIO Gerente responfiabilé. 

pulisce -1 darei 
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Borgo, 
Codalunga 
U. 4?S9 

Oòdiilunfla 
». 4^59 

e^iD^Erpe. wmmm 
Ac 

\ lì Ministèro d'agricoltura,'indu
stria e commercio ba inviato ap
positi d'icgatl a Schii ter, Friburgo, 
'Venezia, Orta,vMiasino..e "Torb^le, 
per r acquisto diPai1§W f^cor^date 
di pesci di varie specie, destinato 
sii Tipopolamento dei laghi e dei 
fiumi. . 

In vìa d§lla Gatta .1, 978 
ebbe princìjìio la ̂ Vendita di 
Vino dei miglior fondo di 
Avellino a Cent. S O 1̂ li-

'i*np^' li^pi'^.lioredi tut-
' I 

Oltre alle spedizioni aìrpgrossc 
vendita ancte al minutò ai 

t 

^ f -

Acqua 
Inventore e Età'3*'icanta M 

p a r e s s i in PA7)0VA. 

Cappelli àciliog/^o 

• - — ' 

rtBoiAiMraiHrffiAl 

di seta, dì feltro bassi su! fusto 
di tela, detti di.Jutto feltro fiosci^ 
néri e cblari. 

*• --
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, É morto a Pàvui^^pomm. Ho
mo dei, già prefetto dì Ravenna a 
Bovigo, uomo di grande„.enéfgfà. 

Aveva circa 65 anni. 
w * 

Oggi a Roma si aduna il Co,mi' 
tato esecutivo'della tombola tele-
grafic#^per decidere a cbì' spetta i 
due premi. Finora là prima tom
bola fu vìnta cof numero 39 (ven
tisettesimo estratto) dj una car-
tejla venduta a Fro^^inone: e la se
conda ^col,numero 56 (trentatree
simo estratto) con tre cartelle ven
dute a Trapani e Patti di Sicilia. 

IWAGENZÌA STEFANI) 

Pascià governatore d» Al^^ppo, fu no-
minalo govornatore dell*Heiiyazr;6.A-
sman Pascià governatore di Aleppo. 

M^m^mrsimtf i ^ . ^- La voce che 
sia. inevunb le la guèrra fra la Fran
cia e la Germania, attribuita al prin-, 
cipe di Hohtìnzotlarn e ri^-rodotia dai 
giornali' dell' opposizione, venne por
tata alla .é̂ .bW'̂ ft ^^^^^ Camera 4ftl 
deputato Tonasco. Il Ministro degli 
esteri smentì recisamente quella voce, 
qiiatiOcaiidò una calunnia il prote|t>;̂  
intervento del pfìncipe ^ 

ierìa è iQ̂  trpvà^i^gupM8t« 
ad ognijispéttatìYà. Provare 
e.poi parlare. 

CHin UHGO DI -VIENNA 
agli Eremitani in fianco VArena 

Vta Bàtloite, iV. 3248. 
Specialista p^r ottnrfìtorM di Denti. 
Applica WfJiìifiS e P©BSil®r® a»-

condo Itsjanuova invenzione seMssis 

' • ^ I 

I f l l laasa Vendijjìle;. dal Cena, pariruc 
cUiere, Vecgjìia GAlena. 

naie La Vflp>'-{(̂  ' - ^ dal ÈtgWi-
3 soni, parrut^cbitìle^fp-olumiere S. 

M ari a all' Ascep"'ton — Berìxn\ 
Parenzo, Merc'eria f*?f!; 0 : ' . 

"WScotiKa da Fnft,?.fl̂ ^Tc r r r ' r ^ v p ' a s : 
za. ideila Bìaf'e, . 

.1^ip«wis» da' "Ìs'v^0^i}$, W^«rai?iii#fi»^-
• ì5, L o r ^ p " p . \-^g^ 

Cdlm© da Av.gu'i^ò . ysi-sa, , nego 
zianie "i chioca'^lto':^'^ Vàx 
mode 6 p.'oiiiàier^e eco, ecc. 

fifadovo» ĉ a LQ^m%<y D^^l% Baif^tia, 
. drogìiiere al PèiL^ioticbi. , 

Mmtp dai Pi\ìtelM Mer3|//ieZZp. , 
ll«^S»^®;^%|.. i^.egoio A'ìitomo ^flneUi 

' l ' o i ^ i i i o al negozia profumecia Bacher 
Wewi^n:^ da Lff,,.E. Comini, A&ien ît 

di Pub,ljlicitH, Piazza Bra, N^ 26 

GIBUS PER SOCIETÀ 
- i 

il P 
tt! 

* 

- ^ * :-j t 

Cappelli per SacerM 
BEERETE DI SETAficc. 

- ^ - - . 

Sì assumono commissioni per corpi 
';di musica, società ginnastiche, gùar-
pTO municipali; campestri e boschi-

ve.^ìl tutto" a |&re^:^l, Unni 
pie^i quindi conr r l i éya 

cquirente. 
^^ '̂» ;̂̂ fi!̂ iJE^ ì̂̂ t£^^?r:urcrî -:N^^ 
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Il comandMite Capnìdo direttore 
del genio navale a Venezia, verrà 
traslocato alrArsenale di Napoli iti 
luogo dèi Biglian che sì è ritirato 
•V verrà probabilmente collocato a 
riposo. li comandante B gliati an-
'drà a dirìgere il nuovo cantieii^dì 
Sestri Ponente comperato dai fr|i-
telli Bombritii. 

."•• 

•k 

A due deputati d(ìQg^.fjomrnh' 
Sioue del bilancio, il Ministro delle 

• l -

McrlSsiio, t ^ . --, Oggi alle ore 3 
pomeriiiiane fit ,arrestato davanti al 
palMo^^^inipenale un.uidjvidio che a 
veva scagliato un sasso contio la fine
stra dell'angolo dgl. palazzo alla quale 
è solilo affacciarsi Iffcnperatore. 

Alle 4 pom. l'impeWij're udì la let 
turo dei rapporti di He'bert Bismaik 
— alle ore 5 pranzo in tanuglia. 

S^nriEsI, « ^ . •™ l giornali repub-
*5|ÌW» »t'P''»yiiM» dichiarazione ml^ 
ntsienate, feliciÈduo Gubfet di promet 
tere soltanto riforme realiazabili,. ma 
constatano la fredda accoglienza a de 
stra e ali-1yéirema sinistra, esprimen 

^ P i l timore che il Ministero sia rove
sciato alla ripresa della sessione, l 
giornali cadiotiii r;mprcrveri6np Ja , di-
phiàrazione di contenerftisiRulU di pre-

W^o ed esserifllle e soltanto delle gè 
^'tieraUtà. Conijiatuuo il suo iasuoces-

x?x IviD.T:>rsDaHJXo:E3 
P l ^ i p i i n r F j » » " . I H — • — . < . • • 

Nella Cantina particolare al N. 
36Ì8 in Via Borgo Zucco Vendesi 
vino ©egi/.a," fermtsut lva dalle-

r 

ore 12 mer. alle 2 pom. 

'ì^>:\^ ?'--',•• 
I t i ì!.3' ' J . -

GUARIGIONE INFALIIBIIE e GARANTITA 
Hk' 

û--, 

i ^ :^" .^ . ••'. 

mediante l'EorisontjlDn iluiin rimedio nuo-, 
vìssimo, di meravigliosa e sicura efScacla. 

S I y K N D E P R E S S O TUTTK L ^ E F ^ M ^ G I E 
Per doTnandè'alringrosso.sci'U'ereialia Famiacia' 'Vi^i;inonica A lòtro^L 

df G. 1NTK02ZI di Miiaao, sòló proprietario e preparatore delVMoriBon-
tyion Zulìn. 

Per essére certi^d'aveijlo eenultìb esigere sopra d 
astuccio la se^iìeniè firma: 

3'^ 
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ff:r^^--
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AL LITRO Cent. a 
Ì3Ì.\HrKi,-3l'Ul>SEiaiJbHM^^UM 

V^fJi!^' 
•^ -

- -•= • tlri"^ 

m 

mi 
w 

RE SOUT 
GARANTITI MASCHI 

chi vi applicasse si rivolga 
al propriétirio in Via Rivie
ra Albore N. 43S4. 

- , \ ' j ' , 

H T T E S T A T I 
Egregio Slg^ Zulin^ „..-., _ ^ _ 

Il vostro €?ccèUento speoìfico pei ViSTUè fnirilraehte esaurito, vi preiro TO*n-
à^XTU^n^ QinqxtUntaS(^oonUVà^^ diryi iùtù,uLO clié riesctì nu;j7nìcain'tìiittì. ' 

DisfìTitamfìntesalutapdOYi IIÌ/PAPA 
Qenova,^Ó JUur^o iSSS Chimìaù Farmacista 

Sipg. Farrmiùisii yalcamonica &. I^i}:ozzi, 
Ti vos vb EcrUontinon ZuUn èveramente< in^'ai'ppei'1>R!iri\nzione dei calli, 

e sono pasuLSo che Vraveià molto fuvove l*resso il pubblico Vi saluia 
X>ev Amico 

Hozellasca^ SS LuffUo J^SS Jtutt. G- B, GttAssi 
Stgg YaìcomontuaJ^ Jntrozs^u 

Tormeutg-to orìieiidariieiìxo-ipflr ua, callo twì un lue'^o e^ p^aurifo iuvnno 
ognt.mezza per liberarmi datante spnsimo» nroi'si ulrìmaiutìiutì alloro Ecri-
sontyioìi CMUQ soli 4 g'iorni ebbi la soddìsfazioiiO Ui liberarmi afl'atiodaogtei 
doloro (jssoiuioFiì ilcnlJo (5ol tulio estirpato 

-y^ ^s" 

^:>:i 

Pistoia, SiÓtuffno IS^Si Conte GARI-O ZOKZ 

•» ^ 

itaJ?i*<;' —, , J 
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^A-l' mm^ 
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ì ricevono^ 
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tWteiiw^^sa-^T^irrw^i?^ 
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tiient^presso A. MANZONI,e 0,. Hno Choròn, ' 
i l l u d i » 4 / T>^^^,-^ t r i ^ _lr i-\v , y>i-̂  A É / V -presso-BMAKZONl e q., W t ì e l l à Sala, 14 — Roma Yìa di Pietra, 90-91 
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li ìibr|);rinoniatissimo deivDott. Gius. Totnascberk: IN'|^-a@iO ^-esiiiaiii^ 
é funzioni, ìorh malaUie e iiif^E^i p e r ^UBrlrM^ con ̂ molte figure,'^ 
foysì un^ grap: da?mo al!a«t3Vó{)rìasalute/--^Libro ut^ls^imo,per tiomini e d 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIYO DgL SANGUE 
J -I I L 

. BKK^ETTATO DAL liEGIO GOVERNO D* ITALIA ' ! 

<'.mfi 

- I V l r l 

•• C(frCB36a«WÌ; '̂H pri-pimitl nellâ V.. 
Farmacia BXAKOHI in Milano 

«,ftO scat. gr. — L.;̂ «.scat. ii,it3c.Qon iatruzlone» 
Inviando l'importo plii Cent. 20 al Dopoaito GScilievftlo In 

Miìnno, A. MANZONI etOtvin dellft P B U . 16, In 
, Bosiii. BtoBaa Gasa via di Piotrtt. 91, e Havoli 
"- l*ifl23tt Municìpio. ™ si rlcorono in 

, ttìHfi..ltaHft franco d! porto. 

l*r'. 

<--.' 
•:Ji' 

•A*-i, ' .--
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In PADOVA presso ^fanc.i iWtuiro, L,- Cornelio'^ ZanàiL 
> ~ — T 

- I 

S''! O 

, ' r . I 

timco successore del fu Prof «Sls»aBl5aà?a« :fi*»6glls*iiio di Firense, 

Si vende e^clusìvaniente in I^ap®iS, N; 4, Calata S. Marco, (Gasa,propria) 
i ,̂ In^ bocc^^t^ a . . fl,40 cadauna -~ In Scatole (ridoUe in polvereV'jL*. 1 ,4® 
' , là scatola più r imbalìaggio. ., 

" l i ^ CASA DI FlRENÉE't'i ' " " 

t l ' j 

-BIé-B. Il signor ÈFaacsìlw l*àg-lijssìs^ poésl'éde tutte la ricette' scritte di proprio 

] ^ I . . 

: . I I . I 

cne audacemente e t(UKttniente vantano questa socceKSione; wwerte puro di non coiifon 
dorè {jWesto legittimo farmaco, coll'alirò^prfeparató ŝ ĵf̂ paìt nome di Alberto Pagliano 
fu Giuse^pé^W quale, oltre a non aver alcuna .affinità'col defui^to Wèy. (Siyo/amo, né 
mai avutòil'opore di esser da luì conosciuto» si pei mette con audacia senza.pari, di far 
menaicne dì lui nei suoiannunzi, inducendo il pubblico a. credernelo parenCer 
*f Ji^*'**''"^^ JII 'V*^'^ '^^ ' Che ogni aitro «vuiso o richiamo relativo a questa specialità 
cbe'Venga inétfRò in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
trairazioni,,!! pili ,delL(ì, volte dannose alta I f t ^ , dì cM nduciosametite ne; usasse. 

I 

• • j 

Senape>ÌD fogn per SenapiiSMl 

ADOTTATA m . T U T T I Qt^t OSPITAJ.1 
ED I N VENDJ^T^- KFEtL' tJNIVEBSO INTIERO 

Iniispt̂ iisabile nello Faipflìii ai Yiaggìalori. 
^ r t / w % f w w ^ 

5B30 ' ' . ̂  -̂. 

tn^-mun^ ***^tj*M'"»—^**'^PF"im*'fc ^ —>̂ j*H j j t—I i f ^—V " Il o a 
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1 

• ^ 
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Non ammettere 
come 0©x3^\ji,i 

CflBTAefGQLLOT' 
che i soli fogli che 
trasvérsaìm'ente 
hanno itisoritto 
questa^ Segnatura 
:n rosso. 

^ 

Y 

'•^^'.-^•i'^--

Si • 
vende 

in tittle le 
Farmacie, 

DEPOSITO GEFESAIS 

24, Aveflue Viqtoria 

SCìR(]B0«WOFOSFiTO 
• i&s C A I . C a i ' 

Ĵ  Bel B ' . C K * m c m x . I . 
Sotto rinnu''n>',:Y iloL'lì innfnwHfi î  (.«™« 

imlr.uisoo, rappofilo ^ , S a , 'forzo ri? 
teiwno, ecHsaiiQ 1 sudori r'olui-u ? P°aÌ^ 

posto) 

I^r. 4 li tlacono in Fraiick. 
Depositi presso: 

A. Manzoni e 0«, M^aj^o. 
Smiinhorgltì, Roma, 
' Kornot, A^apoìi, /• 

•• RobortB e, Cv i^'trenze. 

\ -

1 I 

'^A'V^A,'sn, 

lu Padova pressò le'fu^HÓitì Pianeri^ Éaura 
Cornelio. Zanetti, 

• • • ^ . ^ - ^ . ^ . , j - . 
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•J'^i^.'y del Bottor G^Sl^irnsaW 
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i Sbarazzare lamersone nevvpse dGlle sofferenze che le amig-
;%rid;,^rolungtrc la vita agH ^i iUet t io i , fareininodo. 

pur 1 parouti, lalG :e la scopo raggiunta dal 

csif'a ^ . 
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IJ . Cornelio» 
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^iÌÌ6^ò:^Nl'àit& Ì J A M P I I Ì N E , - F a r m a c i s t i à S c e a u a : (Selne) Frnmuaj^-,-• 
j 3 e i J o a i c a r J ; A., KEAiaaiOl'JX ^ C , MiJt ìKO, K o m s , i V a p o J i . 

i I 

Guarisce: Anemia, Colori Pallidi, PevùMe hìmcha, Povertà diSangad,^^^,,, 
è II ferro slloìtàk dì^^irQZza. assQlm;P{^ À l mo d'ogni altro femiginqso Q più economìoo: 

; Non Irntà lostamaGocomoI ferruginosiUqiikll0 sGÌtibili; Som/i snpnre ne nzìoóa dànnoin'S'iiiionti • 

r 

n 

'ACaa. di iSWEKSi Pilli i? pure unB dpUo rAré 
' pref>$ira2ionl eft'fljbWa attenuto 

Si venda:l'*'ln Natura; 2".Jtì:Confetti; 
N. — 11 Ver^tì l^orro Quevemie. porla la 

8t^ijiiatnr£\ e rEtlcliétta t.[xii Contro ed il 

Farm *̂ Em. GSSEVOIX, U, tmits Hmx-itU, PARIS. 

ili l'i^if viritflr 

favini >, Vi 
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ô-
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Numerosi Attestati delle primarie AutorìiàilWo'iichQ, KledagiÈo ; di filrer3>('Espasizisftf-T' 
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, I ANTICOTERTCO 
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VIA s. P R O S P E R O ; N. 7. 

Pretniati con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa !885 — 
Ki.̂ sa 1083 — Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia lfiV6 — Parigi 1878 — Sidney f8'm. 
a Bruxelles Ì88C. ^*'-

:M:iLAj<ro 

Torino 1884 

Melbourne 1880 
-•i * -
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- • • 

; '>y 

I -

11 -3 

• 

Il |P'©^aa®fiv®ŝ tqŝ « l̂a è il liquore pili igi#ilpO conosciuto Esso l^racèB^an-
dato da celebf.iVà cnediche ed usato in molti Ospedali. Il lE'''es'Ba©«Ì̂ Wra8aii!a non 
si àcve confondere con ^nolti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 

rf^i%ysono che imperfette e nocive imitazioni. IV ̂ ^(STwvit Ulsuèss^ja estingue la 
^setOs.facUìta la diger^itione, stimolà_^ l'appetito, guariacOi le febbri in:|f|j|Ì|_ttettt^ 
mal ài capo, capoginj mèli nervdlilf^ffl^di Telato, s^ken, mal di naare, nausee 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFIOATI MEDICI 

' 

%• 

m 

. PBFJ^EXMHA APOìsTOUCA DEL BENGALVGE1STRALE 
- r . • _ - , 

Sengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 
• ^ 

pREQ. SiGisOEi F.hìA BRANCA, ' 
•'• Qualora le SS. XL. «si facessero ragevoieaza di lasciarmi avere il loro celebre 
Wi3»M^^-M^^u<sis^ a prezzi vid'Olti cooitì Ua?ino scorso, ne prenderei dodici doz-

m 

de! DoU.-J.^G; a O P P , VR, Dentista di Corte :in Ticnaa 
Patentati dairAu t̂rìa, clalVInghilterra e daìVAmorica G raccomanthU dà !o celebrità mèaìcha 

- • ' ' ^^ 

PER LA 
[loiui, toglie' ràlito nattivo, î juta la Uentìsiono noi bi-nbi, è indipsensab 

L gonŝ Vfi iYiàiater^maWiené.o pullsGi* i' • 
Ilio noll'uso tU;H*j arniia minerali- Pi't̂ zsa 

h. i, 35 - 2, 50 - 3, m 
arqutì mi|ip|ra:i 

-1 

PASTA AS 
PASTA DENTI! 

• P I O M B A T U I i j ^ K f l D E N T I ^^^-^^^ aica^-^^por pionibaro da soli i denti cavi Prozio I. 3,BS 
ò realmentfl ìltr!|atìdio:iìo.vrano D'ERBE MEDICO-AROMATICO »,.„««,,.„»,»*» ,u,u>u„; 

rendo alla stessa im^aJlossibiUiii od una bianclìpKza lìloravlfflioaa. l'rezi^p C^nt. SO tiì pazzo.. , , , j .. ; 
DispnniTo^èENpKAT.E PKB TÌ'ITA^TA : proaso A. MANZÒNr G CMUano^ Via della Sala» 16 V- Jionta^ vìa MI Tltìtra^ 91 

JS:tpoU^ Palazzo Muuicipalo* * ''•^'^- - • ' • ^ - - , . i . 

In PADOVA presso^^Fhais 

-lJ-l<•-..<.-^l•.. „-:^-

• • \.:.-j .' -''--• '1 

' . I, 

%m^ 
L'oUiìrjo^eFfise* ci é molto utile pei colèrósvì quali non di rado qoÌ sola 

Hso del itìedeisinìo superano il malore mortale, e ricuperano pertetta salute. -
In generale il I*'«a'aaeS â rsfessffljs ci rieBce molto" vantaggioso per tutti i ma

lanni prodotti da questo clima ^a^asmv^imQni'e caldo.- ' ' 
"••Dai/otÌ£;aimo,loro fm\vo, • . , . , . : , / , T. Pozzi, Pr^!''^p: "•• 

-i-\-

1 - 1 ' 

1 • : 

ì̂ 

MlJNIOiPÌO'DI NArOLI • " 
NapoU.^i Dicembre 1873. 

Certifico io sottosctltlo .di avglrè ^oiT«nvÌÌi1'8trato nell'Ospedaio della Conocenia 
}\--W0ìen^i-^^i''àtM'KSi. ai cotjvalfiscenti di Colata con loro grandissimo giovamentOi' 
È notevole la toltcrMOKa a sifTutto liquore del tubo gasiroentfìrico dei coleroBi^ i 
quali dopo cosi fier^ malattia, tìf;giÌpno avere senstbmssimp le vie digestive. La 
principafe anione è l'attività digestiva che si ridesta, onde tt progressivo benes* 
sere cbs i convalescenti ne rUenWnfe. 

Il Medico PìHmario FiUNCESoo FEDE. 
Per la realtà della (iriHa del Dctt. Francesco Fede. 

^ìsi^o k ìegalizzassìon© della.firma sopra^érìM» del Sindaco di Nupoli, pel Pre-
f(àU*> spgne la firma. 3586 

PREZZI: in BoUigUe da Ugi^ L. S , 5 ® - - Piccok L. t ,a«|f 

Esce il 1 e il, 16 d'ogni mèSé 
720,000/copie 72a,00a 

Dà" ogni anno ^^^& in-
cisiont, è é figurini co-
loratijilS iippondicì GOE 
"Zm^ roMeiii da: taglia
re,: e rt® disegni per 
lavori fenjnimili. 
PREZZI D'ABBONilIViENTO' 

(franco ne! Roano) 
^ anno sem. Idra, 
Grande Ed. 16 9— 5,—. 
Piccola 8 4;50 2,5t 

. 'Per'VEsturo 
anno sem, trina-

Grande Ed. 20 VI Qm 
Pic<:ola 11 6 3 

Numeri separati L UNA 
: La^ Grande iidizioneh^ 
in più 30 figurini colorati 
all'acquarello. Gli abbo-
iìàPÀeiiti decorrono sola 
d a l l genn., 1 a p , , 1 lug, 

> e oiiobrt'»! 
.Pagamenti anticipati 

Nunneri disaggio g m i l p 
a chiunque li chieda. 
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St ricevono abbondmonti al giornale Ĥ ft SÉi65sl«aB« e ai nlTrono numeri di saggio a 
gratS® a chiunque ine faccia domanda presso raitorninitìtrai'one del giornale U Bacchìglìom 
in Padova, 

• • ' • • ' - • ' I - • , • • . 

Tipogiralìa dei Bacchifflmm Corriercj-K^/ieia/Vm k'01/.o Uipmui, d. 3836. ; 
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